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Il fatto nuovo: folla straripante alla mostra del settecento 
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Una «Pasquetta» in grande sfiEe 
Agghiacciante a Capodimonte: carabiniere 

in licenza spara, ragazzo in fin di vita 
i ' >• . 

Napoletani e turisti a migliaia hanno prima visitato l'esposizione e poi affollato il bosco intorno alle Reggia - Assalto 
senza precedenti ai traghetti per le isole e alla vesuviana - Pasqua in fabbrica alla Snia Viscosa con «Nacchere rosse» 

Tragico epilogo di una « Pasquetta t> allegra per un 
ragazzo nemmeno quindicenne. Un carabiniere in licenza ha 
sparato in circostanze poco chiare ferendo gravemente il 
giovane. E' successo ieri pomeriggio poco prima delle 17. 
Giuseppe Esposito, quindici anni a giugno, era da poco 
uscito dal bosco di Capodimonte dove con altri due coe
tanei si era recato per giocare a pallone e per ammirare 
anche lui la mostra del '700. 

L'allegria del giovane non era ancora stata spenta 
dall'incalzare del tempo e della sera e insieme ai suoi 
amici. Salvatore Liccardi, tredici anni, e Salvatore Russo. 
quattordici anni, si è impegnato ad inventare un nuo\o 
gioco per rendere il ritorno a casa, a S. Pietro a Patierno, 
meno mesto. Lo hanno infine tro\ato, ma al giovane Giu
seppe forse è costata la vita. 

I ragazzi infatti hanno raccolto dei cubetti di porfido 
e dal parapetto di via Ulderigo blasoni hanno cominciato 
a lanciarli nella sottostante zona. Il gioco evidentemente, 
come spesso i divertimenti degli adolescenti, non era dei 
meno innocui per chi si trovava nei pressi: il cubetto di 
porfido avrebbe potuto ferire chi capitava sotto il suo 
tiro. Sotto il tiro, a quanto pare è finito il carabiniere in 
licenza che passava insieme alla famiglia la « Pasquetta » 
sui prati di un terreno di loro proprietà. L'allie\o sottouf-
ficiale Pasquale Sarnataro, ventisei anni, ha visto la sas-
saiola che pioveva giù da via Masoni e ha pensato bene 
di far smettere chi la provocava. E per farlo ha usato 
sconsideratamente l'arma. Per spaventare i ragazzi — 
almeno così il milite ha raccontato alla polizia e ai ca-
cabinleri che recatisi sul posto lo hanno interrogato — 
ha preso la pistola d'ordinanza dall'auto parcheggiata nei 
pressi e ha sparato verso la gragnuola di sassi. E' così 
che un colpo ha raggiunto Giuseppe Esposito in pieno petto. 

II giovane si trova ora all'ospedale Incurabili. I medici 
non hanno voluto esprimersi e la prognosi è ancora riser
vata. 

La magistratura ha aperto un'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore Izzo, che dovrà appurare le respon
sabilità del giovane sottoufficiale. 

Una riflessione amara è però necessaria. Questo fatto 
accade a poca distanza da un altro avvenimento che ha 
sconvolto l'opinione pubblica napoletana. Ci riferiamo al 
tragico scontro di S. Antimo in cui un carabiniere di venti 
anni sparò contro due giovani uccidendoli. Anche in quel 
caso le armi dettarono legge e anche in quel caso il ner
vosismo ebbe la meglio sulla saldezza dei nervi, qualità 
indispensabile per chi indossa la divisa. 

L'episodio di ieri ha dato un tragico epilogo a una 
ragazzata, pericolosa certo, ma pur sempre una ragazzata. 
Se pure il evarabiniere non a\eva l'intenzione di uccidere 
— come ha dichiarato — di sicuro sparare in alto, in dire
zione di qualcuno, è un gesto grave della cui gravità lo 
stesso milite doveva rendersi conto. 
NELLA FOTO: il ragazzo. Giuseppe Esposito, nella corsia 
dell'ospedale « Incurabili ». 

« Ma al primo piano si può 
salire? ». Un po' intimidita. 
una bottiglia di vino ben sal
da in una mano, nell'altra un 
sacchetto di plastica pieno di 
panini, donna Concetta ieri 
mattina ha fatto il suo in
gresso nell'atrio del museo 
di Capodimonte. 

A richiamare la sua atten
zione, che del bosco che cir
conda il museo è abituale 
frequentatrice nel giorno di 
pasquetta, sono stati i gros
si cartelli che annunciano la 
« Mostra del '700 a Napoli ». 

Ma più ancora, la curiosità 
di scoprire dove andassero le 
migliaia di persone che, en
trate con lei dal cancello di 
Porta Grande, non si river
savano nei prati come al so
lito ma venivano « ingoiate » 
dal cancello della reggia, in
solitamente aperto. 

Al primo piano — le è sta
to risposto — era possibile 
salire. Posate (anche se con 
un po' di diffidenza) sii di un 
apposito banchetto le vetto 
vaglie, donna Concetta ha 
fatto così le scale e si è ri
trovata in un imprevisto ma 
entusiasmante « a tu per tu » 
con i Borboni. 

Ferdinando. Carlo a caval
lo. Maria Amalia, le « cria-
ture » clie sftno « criature » 
reali ma sempre bambini so 
no, e ad una come donna 
Concetta fanno sempre tene
rezza. E poi le porcellane, i 
tavolini intarsiati, e gli ar
genti del tesoro di san Gen 
naro. i pastori, un presèpe. 
, Ad un certo punto donna 
Concetta l'abbiamo persa di 
vista. Seguirla sarebbe stato 
impossibile. Se infatti lei, 
per puro caso in una mattina
ta di pasquetta aveva « sco
perto » i Borboni, noi aveva
mo invece scoperto che mi
gliaia di persone avevano vo 
lontariamente scelto il museo 
di Capodimonte per passarvi 
la mattinata di festa. Le co
se più belle della mostra, ie
ri .mattina, infatti scompari
vano letteralmente sotto le 
decine e decine di teste che 
cercavano di osservarle me
glio. 

Le « teste » di sempre ov
viamente. Quelle dei turisti, 
giunti numerosissimi a Na
poli in questi giorni, e final
mente non solo di passaggio. 
Quelle di chi con i musei ha 
una certa dimestichezza. 

Ma anche di tante «donna 
Concetta » e « don Salvato
re » che lì c'erano capitati 
per caso, eppure ci stavano 
benissimo. La prova della lo
ro presenza era fornita dai 
pacchi e pacchetti, alcuni un 
po' unti, messi in deposito 
all'ingresso del museo. Poco 
dopo l'una, chiusa la mostra, 
i prati della reggia hanno poi 
assunto l'aspetto tradizionale 
di tutte le pasquette. Tavoli
ni. sedie a sdraio, frigo por

tatili, materializzatisi quasi 
dal nulla. Tutto l'occorrente, 
insomma per passare una 
giornata in assoluta libertà. 
Nell'organizzarla i gitanti 
non sono stati per nulla fre
nati dal tempo intermittente, 
dal freddo rifattosi vivo al
l'improvviso in questi ultimi 
giorni, dalla paura di affron
tare le lunghe code all'usci
ta o all'ingresso delle auto
strade. 

Tutti incolonnati hanno at
teso pazientemente il loro 
turno e non hanno neanche 
cercato, correndo sconside
ratamente, di recuperare poi 
il tempo perduto. Nella gior
nata di ieri non si segnala
no, infatti, incidenti di rilie
vo. Così come era stato nel 
giorno di Pasqua quando sul 
le nostre strade sono circo
late 303.702 veicoli, di cui cir
ca 175.000 sulle arterie di 
maggiore interesse turistico. 
11 giorno 6. infatti, sono stati 
rilevati solo 8 incidenti con 
leggeri feriti e 15 con danni. 
Le infrazioni accertate sono 
state 260. i soccorsi effettua
ti 111. Le pattuglie impegna
te nei controlli sono state 
136. Traffico decisamente me
no intenso che nella giornata 
di sabato quando i veicoli in 
circolazione sono stati 707 
mila, i soccorsi effettuati 147, 
le infrazioni accertate 927 e 
si è avuto anche un morto 
nel corso di un incidente 
mentre in altri 7 i feriti sono 
stati 14: 

Impegnate nel lavoro di 
sorveglianza nella giornata 
di sabato sono state 127 pat
tuglie. Nello stesso giorno 
sulla Salerno-Paestum-Pali-
nuro-Sapri sono transitati 64 
mila autoveicoli. 

Assalto « classico » ieri ai 
treni della Vesuviana. Quel

li per la penisola sorrentina. 
E più ancora quelli per Ma
donna dell'Arco, i cui viaggi 
sono stati « disturbati J> da 
uno sciopero dei sorveglianti 
dei passaggi a livello, e do 
\e. com'è nella tradizione, si 
sono riversate centinaia di 
migliaia di persone. Non solo 
in treno ma con ogni mez
zo. In auto, in pullman, a 
piedi, trasportando sulle spal
le gli altarini della festa. 

Assalto anche ai vaporetti 
e agli aliscafi per le isole. 
« Eccezionali le presenze » 
dicono alla SNAV; « supeno-
ìe a quello degli scorsi an
ni » confermano alla Care-
mar. 

« Per quanto ci riguarda 
sono andati più a Capri clic 
a Ischia » dicono all'Alilau-
ro. Con tanti turisti sembra 
che sui moli siano aumentati 
anche i borseggiatori, i pa
taccari, gli zingari. Ln pic
colo record, anche questo. 

Pasqua di lotta invece alla 
Snia-Viscosa di San Giovan
ni a Teduccio. I lavoratori 
hanno continuato l'autoge
stione dello stnbilimento all
eile in questi giorni di festa. 

Domenica mattina con le 
famiglie hanno ascoltato una 
messa celebrata dal cappel
lano di fabbrica, padre Co-
punto. Poi a tutti i bambini 
è stato distribuito un gelato. 
offerto dai lavoratori dell'Al
gida, un'altra fabbrica in 
lotta. Nel pomeriggio c'è sta
to uno spettacolo allestito da 
un gruppo di operai insieme 
alle « nacchere rosse ». An
che ieri il giardino della fab
brica è stato invaso da deci
ne di bimbi, figli degli operai. 

A Caserta una temperatura 
rigida — quasi invernale — 
un sole latitante che, solo a 
tratti, faceva capolino, non 

hanno trattenuto i casertani 
dal rinnovare la tri dizione: 
quindi ancora una volta pa
squetta alla Reggia. E an
cora una volta a centinaia di 
migliaia. I servizi di vigilan
za interna e la polizia che 
hanno avuto il loro bel da 
fare, sostengono che. que
st'anno, si è superato senz'al
tro il record di presenze del
le annate scorse. Dunque si 
è andati ben al di là dei 200 
mila. Sin dalle pi ime ore del 
mattino la città — e soprat
tutto pia/za Carlo IH. quella 
antistante la Vanvitelliana 
icggia — è stata oggetto di 
un «assalto senza soste»: 
pullman, treni, automobili 
hanno scaricato centinaia di 
famiglie con ceste colme di 
cibane 

Fuori dalla Reggia il nume
ro e la diversità delle ban
carelle ha superato anch'es
so il record degli anni scor
si. Il bollettino sanitario, in
fine. non fa registrare casi 

Per concludere un accen
no all'operazione « Pasquet
ta pulita » organizzata dal 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste per invitare i citta
dini a non trasformare in un 
letamaio i prati e i boschi. 
<r Lasciate il prato come vor
reste trovarlo * era il motto 
dell'intera operazione. 

Per quanto riguarda il Ve
suvio pare sia andata be
nissimo. Nei paesi alle sue 
falde sono stati distribuiti 
migliaia di sacchetti ai gi
tanti. In essi sono stati mes
si diligentemente tutti i ri
fiuti della giornata di festa. 

Marcella Ciarneli 
NELLA FOTO: in basso as
salto ai vaporetti al molo 
Beverello per la gita dì 
pasquetta nelle isole 

Era uscito dal carcere di Santa Maria Capua Vetere nella mattinata di sabato 

In libertà provvisoria muore per droga 
Appena giunto a casa si è gettato su un letto -1 familiari credendolo stanco lo hanno lasciato riposare - Solo la 
mattina di domenica si sono accorti che stava male - E' giunto cadavere in ospedale - Noto come spacciatore 

Per presentare il suo libro 

Valenzi invitato 
alla TV francese 

« Sindaco a Napoli » intervista di Massimo Ghia-
ra è stato tradotto anche in lingua francese 

Il sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi. è stato invi
tato a partecipare ad una trasmissione della TV fran
cese, che andrà in onda 1*11 aprile, nel corso della quale 
discuterà insieme ad altri autori francesi del suo libro-
mtervista «Sindaco a Napoli», realizzato in collabora
zione con il giornalista (allora dell'Unità, oggi di Rina
scita) Massimo Ghiara. L'intervista, che come si ricor
derà fu edita per gli Editori Riuniti, è stata tradotta in 
francese dalla «Presse Univexsité de Prance», un'impor
tante casa editrice, a testimonianza dell'interesse che 
in Francia viene riservato in questi ultimi tempi soprat
tutto alle vicende del Mezzogiorno d'Italia e di Napoli 
ln particolare. • 

Al libro, nell'edizione francese, è stato aggiunto un 
capitolo nel quale Lucien Sfez intervista Valenzi. Il col-. 
loquio avvenne alla fine del '79. Nel corso della trasmis
sione, che si chiama « Apostrophe », Valenzi discuterà 
del libro e di Napoli insieme con Eveline Demey e Pierre 
Kast, due scrittori che hanno avuto di recente un buon 
successo. Valenzi prolungherà la sua presenza a Parigi 
fino al giorno 14 aprile, quando discuterà degli stessi 
argomenti nei locali dell'ambasciata italiana, presso l'isti
tuto di cultura italiana, con 1 giornalisti francesi Max 
Gallo e Marcelle Padovani del « Nouvel Observateur ». 

Appena uscito dal carcere 
di S. Maria Capua Vetere è 
andato alla ricerca di droga 
se l'è iniettata ed è morto. 

La vittima è un giovane tos
sicodipendente di 22 anni di 
Napoli dove risiedeva al rio
ne don Guanella all'isolato 58. 

Sabato. Massimo Bosso, que
sto il suo nome, aveva fatto 
ritorno a casa perché rila
sciato in libertà provvisoria. 
Era stato arrestato il 29 no
vembre dello • scorso anno a 
S. Maria a Vico dove la squa
dra narcotici aveva trovato 
in una bambola di pezza ha
scisc, marijuana, lsd e alcune 
dosi di eroina sotto la tappez
zeria delle pareti. 

Massimo Bosso dopo aver 
salutato i familiari si è steso 
sul Ietto ed ha respinto ogni 
attenzione della madre. Agne
se Zimbardi. che lo vole\a 
far mangiare. 

I familiari credendo che fos
se stanco e volesse riposare 
l'hanno lasciato stare. Ma 1' 
altra mattina vedendo che 
non usciva dal suo stato di 
torpore, alle 10 hanno pensato 
di trasportarlo in ospedale. 
Questo compito è toccato al 
cogitato del giovane. Giovanni 
Esposito. Ma ogni soccorso è 
stato inutile. 

II magistrato che sta con

ducendo l'inchiesta sull'enne
sima morte'per droga, ha or
dinato che il corpo venisse 
trasportato all'obitorio del se
condo policlinico dove nella 
giornata di oggi si dovrebbe 
effettuare la perizia necrosco
pica che getterà qualche lu
me sulle cause del decesso. 

Massimo Bosso non era so
lo un tossicodipendente ma 
era anche medio spacciatore. 
La sua zona di vendita a Na
poli era quella di Capodi
monte. ma il Bosso compiva 
frequenti viaggi in Germania. 

"a Milano, in altre città del 
nord. Il giro della droga era 
fatto in questo modo: porta
va erba dal sud verso il nord. 
in Germania, da qui portava 
in Italia droga pesante, lsd 
ed altri acidi. 

Il 29 novembre durante una 
perquisizione il dottor Zanni-
ni trovò la droga in una bam
bola e dietro i parati e Mas
simo Bosso, conosciuto negli 
ambienti della malavita con il 
soprannome di < Tarzan > v en
ne arrestato. 

Dopo quest'arresto il Bosso 
ha trascorso sei mesi in car
cere ed appena riacquistata 
la libertà ha cercato di nuo
vo la droga, ma quest'ultima 
dose gli è stata, a quanto pa
re, fatale. 

Domani 
comitato 
regionale 

Domani alle óre 16 nel
la sede del gruppo PCI 
alla regione si terrà la 
riunione del comitato re- ' 
gionale comunista. All'or
dine del giorno l'iniziativa 
del partito dopo l'assem
blea regionale dei quadri 
e il consiglio nazionale. 

PICCOLA 
CRONACA 

# Assemblea 
generale di 
rinnovamento 
sindacale 

L'assemblea generale del 
giornalisti e degli operatori 
dell'informazione della Cam
pania aderenti a « rinnova
mento sindacale» è convoca
ta per domenica 13 aprile 
alle ore 10 nei locali del cir
colo della stampa. 

Per giovedì 10 ad Avellino 
(ore 17 presso la camera di 
Commercio) è In programma 
una assemblea provinciale. 
All'ordine Mei giorno: rifor
ma dell'editoria, problemi del 
pubblicisti, riforma RAI-TV, 

IL GIORNO 
Oggi martedì 8 marzo 1980. 

Onomastico: Alberto (do
mani: Maria). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaìa - Riviera! via Car
ducci 2 1 ; R'.v.eia di Ch aia 77; via 
Mergeliina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvarìos vìa 
Roma 343. Marcato - Pendino: 
p zza Gar.baldi 11 . Avvocata; p.zza 
Dente 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 83; 
Stai. Centrale e so Lucci 5; p.ua 
Nsi ona!e 76; Calata Ponte Casa
nova 30 . Stella; v.a Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: v'a Materdeì 72; 
corso Gar.baldi 218. Colli Aditaci] 
Colli Amine! 249. Vomere - A re
nella; via M. P.sc celli 138; via U 
Giordano 144; via Merlìanj 33; v'a 
D. Fontana 37; vta Simone Mar
m i 80 . FtiorijrorU: p.zza Marcan
tonio Colonna 2 1 . Seccavo: v * 
Epomeo 154. Pozzuoli: Corso Um
berto 47. Miano - Secondatane: 
corso Second'gliano 174. Poaillipo: 
v i Petrarca 175. t t footb p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano • Maritatila • 
Piscinola: corso Napoli 25 - Marìa-
nella. S. Ciov. a Tedoccio: 5 aprila 
corso S. Giovanni 268; 6 aprile 
corso S. Giovanni 644; 7 aprila 
borgata Villa; 8 aprila corso S. 
Giovanni 4S0; 9 aprila corso S. 
G'ovanni 909; 10 aprile Ponte del 
G'in.li 65; 11 aprila corso S. Gio

vanni 102. 

Ogni miriadi, tu e l'Unità a, una rubrica 
di notili* <Oal quartieri •. OH argo
menti, I temi, le •tgnalazionl. provengono 
esclualvamtnta dalle indicazioni dei com
pagni • del cittadini che ci telefonano o. 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, I euol problemi, le tue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dal lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 

L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci vorranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giung^re al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione «Amici de!* 
l'Unità », presso la redazione napoletana. 

Vicaria a centro direzionale: 
meno male che è andata così 

In un milione di metri 
quadrati — questa è la su
perficie del quartiere Vi
caria — ci sono, tra pri
vate e pubbliche, 9 scuo
le materne. 7 elementari, 
4 medie, 3 scuole superio
ri; c'è un piccolo campo 
sportivo (il gen. Albricci), 
numerosi ambulatori sa
nitari (INAM. ENPAS. 
INAIL). Il quartiere è com-

, mercialmente molto ricco: 
un mercatino rionale, quel
lo di via Ferrara, un mer
cato di articoli di abbiglia
mento che si tiene due vol
te alla settimana, quello 
di corso Malta, e numero
si negozi di generi diver
si. La zona è servita ab
bastanza bene dai traspor
ti pubblici, se consideria
mo che a due passi c*è 
la ferrovia, la Circumvesu
viana. l'autostazione delle 
TPN di Porta Capuana 
e il capolinea di molti au
tobus di piazza Garibaldi. 

Se fosse possibile con
frontare questi dati con 
quelli di un quartiere me
dio di una media città eu
ropea, emergerebbe ( un 
quadro " quasi idilliaco: 

A buon diritto, un citta
dino di una zona degrada
ta di Napoli potrebbe os-

. servare, con una punta di 
/ invidia, che a Vicaria non 

sprofondano le strade, che 
non crollano i palazzi 

Eppure gli oltre ventimi
la abitanti di questo quar
tiere non hanno la sensa
zione di vivere una condi
zione invidiabile. Primo. 
perché pur si sente la 
mancanza di alcuni servi
zi — l'asilo nido, il con
sultorio per le donne, il 
verde per i bambini —, 
ma soprattutto perché, 
quotidianamente, si fa e-
sperienza del cattivo fun
zionamento di quelli che 
pure ci sono. 

Le lunghe code di anzia
ni all'ufficio postale per 
ritirare la pensione, o le 
partite di pallone giocate 
dai ragazzi in mezzo alle 
auto parcheggiate — il 
campo Albricci è chiuso 
al pubblico perché è di 
proprietà- dell'esercito ^ ~ 
tutto questo ' mostra che 
più importante della quan
tità è la qualità dei ser
vizi. 
- L'amministrazione di si
nistra della città ha ca
pito che è importante in
nanzi tutto potenziare e 
rinnovare le strutture che 
già ci sono e, a Vicaria. 
un fatto importante è sta
to la ristrutturazione delle 
numerose scuole esistenti. 

Ala anche la modifica 
del vecchio progetto del 
centro direzionale, quello 
elaborato dal centro-sini
stra. è stata una conquista. 
Questo quartiere è infat
ti ai confini del centro 
direzionale ed era destina
to ad essere assorbito, in
direttamente. da quel pro
getto faraonico. Vicaria 
non è già più il quartiere 
operaio che era una volta. 
ma il centro direzionale. 
così come era concepito. 
l'avrebbe definitivamente 
trasformata in una zona 
terziaria, sede-di uffici e 
di edilizia di lusso. E gli 
attuali abitanti? Se ne sa
rebbero andati, un po' 
scacciati dalla speculazio
ne (i prezzi delle case sa
rebbero saliti alle stelle). 
un pò* spinti dall'impossi
bilità dì vivere in un quar
tiere vecchio e mal ser
vito. 

Questo destino è stato 
in parte scongiurato dalla 
modifica che l'amministra
zione ha apportato al vec
chio progetto, riducendo 
la quota destinata all'edi
lizia residenziale di lusso 
ed ampliando gli spazi per 
i quali gli insediamenti sa
ranno decisi dal Comune. 

La costruzione di servì
zi di pubblica utilità, la 
creazione di spazi verdi 
nel centro direzionale po
tranno giovare anche al 
quartiere Vicaria, a patto 
però che questo si rinno
vi. sì renda cioè più effi
ciente la rete di servizi 
già esistente e sì elevi. 
in generale, la qualità 
della vita. 

PATRIZIA MELLUSO 

Chiaia : la Regione 
ci deve una scuola 

E' sintomatico l'esempio della scuola materna che 
vedete una carenza di strutture pubbliche contrapposte ad 
un'altra concentrazione di scuole private, le quali assor
bono 'gran parte della domanda, falsandone i dati reali : 

- risultano, infatti, esclusi dal primo circolo didattico 
solo 70 bambini su 87 iscritti, mentre la sola scuola 
parrocchiale di p.tta Ascensione ne ospita oltre 100. 

Le mamme della zona e il consiglio di circolo della 
« Lambruschini » di via Pisciceli!, denunciando di essere 
in fitto al secondo piano di uno stabile privato con 
sole tre aule e in attesa di sfratto, insieme all'iniziativa 
della sezione del PCI,, hanno individuato come valida 
alternativa i locali della scuola « Opere pie di Santa 
Marii in Portico chiedendone l'uso alla Regione ». E' 
una struttura di proprietà del Comune in fitto per L. 1.000 
all'amia dal 1869 all'ex IPAB (un ente per l'assistenza). 
attualmente sottoutilizzata e sarebbe dovuta tornare all' 
utilizzo pubblico perché l'ente è stato disciolto. • 

Ma i noti ritardi della giunta regionale, a maggio
ranza democristiana, nello sciogliere tutte le IPAB e la 
mancanza di un decreto governativo non permettono al 
bambini di S. Maria in Portico di godere di questa 
struttura. • 
' La sezione del ' PCI ha iniziato le preisc.-izioni alla 
scuola materna sotto la spinta della paventata chiusura 
della scuola materna parrocchiale di p.tta Ascensione e 
dello sfratto della « Lambruschini » trovando la piena 
disponibilità della giunta comunale che, oltre ad averne 
richiesto i rilievi topografici, mai fatti, si è impegnata, 
in un'assemblea pubblica del consiglio di quartiere, a farsi 
interprete di questa esigenza presso là giunta regionale 

ANTONIETTA LANGELLA 

Lo speculatore di 
S. Giacomo non molla 

Ancora l'abusivismo a via S. Giacomo dei Capri. 
Abbiamo già scritto, in questa rubrica, dell'iniziativa 

presa dall'Arci-Rione Alto e sostenuta dalla nostra sezione 
Gramsci, per la realizzazione di un campo-giochi (bocce, 
pallavolo, panchine) nell'area abbandonata di ria S. G. 
dei Capri n. 125; delle difficoltà tecniche incontrate 
dall'amministrazione comunale per l'acquisizione dell'area, 
mediante fitto o esproprio, di proprietà dell'ingegner 
Eduardo Clemenzo; delle lotte condotte dai cittadini per 
la sulvaguadia di questn piccolo spazio e per il suo 
utilizzo a favore della collettività. 

Ora però il fatto nuovo, e grave, che dobbiamo de
nunciare è che. mentre gli assessorati competenti allo 
sport (Yanin) e al patrimonio (Arpaia) indugiano a con
cretizzare i provvedimenti e a realizzare il progetto, a 
fronte delie innumerevoli promesse solertemente assunte 
con gli abitanti di via S. G. di Capri, il fittuario del 
si«o!o, intraprendente garagista, ha deciso di elevare un 
muro di protezione ed una cancellata (abusivi perché 
senza alcuna licenza) intorno al Campetto, sul quale 
svolgere un'attività di rivendita d» auto, di certo mutile 
alla collettività e che nessuno degli abitanti della zona 
gradisce. 

Xon saranno certamente le" maggiori lentezze o timi
dezze di qualche assessore ad oscurare il lavoro svolto 
dalla amministrazione; resta il fatto però che questi epi
sodi alimentano nei cittadini la già diffusa sfiducia nella 
capacità del potere pubblico di vegliare sugli interessi 
della collettività. Non sarebbe il caso, ora, che gli asses
sorati citati si svegliassero dal torpore? 

Cogliamo l'occasione per ricordare che mólti provve
dimenti. già progettati o addirittura finanziati nella nostra 
zona del Vomero alto, sono in sospeso (edilizia scolastica, 
viabilità, attrezzature) e corrono Ù rischio di essere vani
ficati da una speculuazione edilizia risorgente che, nella 
segreta speranza che le cose cambino a Palazzo San 
Giacomo, cerca di accaparrarsi le ultime arce verdi ri
sparmiate dalla più antica speculazione. 

SERGIO CASERTA 
Sogr. sez. Cappella Cangiarli 
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